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OLTRE DUECENTO LAVORATORI PRIVI DI OGNI TUTELA 

Regime da colonia per i dipendenti civili 
della Base americana 

U. S. Navy di Capodichino 
Non esiste un contratto di lavoro — Non vengono rispettate le festività 
Un sindacato imposto dal comando — « Chi s'infortuna viene sospeso » 
Salari di fame per operai ed impiegati — Proclamato uno sciopero per il 
4 e 5 luglio per protestare contro il mancato pagamento di sedici 

punti della scala mobile 

« Un odio profondo verso I lavoratori italiani ed il disprezzo più assoluto 
per le leggi, ecco quello che regna nella base di Capodichino dell'U.S. Navy-
Naf e N.S.A., i centri di assistenza per gli aerei da guerra e da trasporto degli 
americani che stanno, da padroni, in Italia ». Chi ci racconta queste cose è 
uno degli oltre 200 dipendenti civili della base. E* evidente che per evitare 
rappresaglie nei suoi confronti, come già è stato fatto per lavoratori che 
chiedevano il rispetto dei 
propri diritti, non possia­
mo trascrivere né il nome 
né la sua età, né alcun altro 
elemento che potrebbe far­
lo riconoscere. Il motivo è 
semplice; ce lo spiega lo 
stesso interessato: « A Na­
poli — dice — non c*è pos­
sibilità di lavoro. L'alto nu­
mero di licenziati dalle in­
dustrie in questi ultimi 
anni lo dimostra ampia­
mente. Perciò chi ha fami­
glia deve subire tutte le an­
gherie, sopportare con ras­
segnazione i torti che gli 
vengono fatti da costoro, 
che si credono 1 padroni di 
tutto, se non vuole affron­
tare il calvario della disoc­
cupazione e della fame ». 

Ma se fino ad oggi era 
Impossibile sapere notizie 
sui trattamenti riservati ai 
dipendenti della U.S. Navy 
ora la goccia ha fatto tra­
boccare il vaso ed uno scio­
pero è stato proclamato per 
11 4 e 5 luglio per protesta­
re contro il mancato paga­
mento di ben 16 scatti di 
contingenza. 

Ma vediamo un poco più 
dettagliatamente le gravis­
sime condizioni in cui ope­
rai ed impiegati sono co­
stretti a lavorare, a piega­
re la schiena se non voglio­
no trovarsi In mezzo alla 
strada, sènza che nessuna 
autorità Italiana sia mai 
Intervenuta per far rispet­
tare le piti elementari nor­
me che dovrebbero regola­
re il lavoro anche nella ba­
se americana. 

Innanzitutto un'accuratis­
sima indagine viene fatta 
prima di assumere 1 lavora­
tori: è assolutamente proi­
bito avere in famiglia un 
Iscritto a partiti di sini­
stra, anche al PSU. Ovvia­
mente il giovane che aspi­
ra a quel posto deve igno­
rare profondamente 1 pro­
blemi operai o politici di 

un determinato indirizzo. 
Egli deve inoltre essere in 
possesso della patente di 
guida e parlare corretta­
mente l'inglese. Non esiste 
un contratto di lavoro ed 
1 dipendenti possono esse­
re licenziati in qualsiasi 
momento. Mesi addietro, 
per disposizioni giunte da 
Washington, numerosi ope­
rai, che lavoravano da 15-16 
anni, sono stati licenziati 
perché, come sostenevano 
i dirigenti, la guerra viet­
namita non permette spe­
se eccessive. E' stato au­
mentato il lavoro per gli 
altri ed 1 ritmi sono saliti 
vertiginosamente. 

Nessuno, nella maniera 
più assoluta, tutela gli in­
teressi dei lavoratori. Esi­
ste un solo sindacato, scel­
to ed imoosto dal coman­
dante della base. 

Non esiste la mensa e 
non viene data agli operai 
nessuna indennità di ri­
schio, quando comolono la­
vori particolarmente peri­
colosi. A questo proposito 
il nostro interlocutore rac­
conta un prAsodio abbastan­
za significativo: « Vicino 
agli hangars degli aerei esi­
ste una scala di ferro pe­
santissima. che viene ac­
costata agli apparecchi per 
far scendere i passeggeri. 
Su di essa vi è un grosso 
cartello che dice in ingle­
se testualmente: "E' asso­
lutamente proibito mano­
vrare la scala senza rimor­
chio ". Ebbene tutti gli ope­
rai sono costretti a spin­
gerla a mano, e dieci di 
loro fino ad oggi si sono 
infortunati. Tutti hanno ri­
portato una ferita allo stes­
so posto: al tallone del pie­
de destro, contro 11 quale 
batte la pesante scala auan-
do si fa forza per girarla 
ed accostarla al portello 
dell'aereo. La direzione del­
l'U.S. Navy ha messo un 

settimo giorno 
Settimana di lotte 

La settimana che si è appena conclusa ha visto un notevole 
intensificarsi delle lotte dei lavoratori per la stabilità del lato­
re. per nuovi assetti salariali e per il miglioramento delle con­
dizioni esistenti in fabbrica. 

AU'Italsider di Bagnoli i settemila lavoratori hanno dato luo­
go a grandi manifestazioni, scendendo tutti in piazza prima 
dell'entrata in fabbrica, e bloccando completamente per qual­
che ora il traffico nel quartiere. Alla manifestazione hanno par­
tecipato anche gruppi di studenti. In lotta anche i dipendenti 
della Rhodiatoce di Casoria e dell'Italcantieri di Castellammare. 
Nella città stabicse anche all'AVIS è in corso la lotta, come ri­
feriamo ampiamente in cronaca. 

Nessuna schiarita, infine, si è avuta per la questione della 
CGE di S. Giorgio a Cremano, minacciata di chiusura a molto 
breve scadenza. 

Uni* dei motivi della lotta all'Italsider è costituito anche dalle 
condizioni di lavoro attualmente esistenti nello stabilimento. 
Che tali condizioni siano assai precarie è dimostrato dal gran 
numero di infortuni che a Bagnoli si \enficano. l'ultimo dei 
quali in ordine di tempo si è verificato proprio durante la 
scorsa settimana. 

Sabato il MIOYO Rettore? 
rattere programmatico. Che 
le elezioni siano state rin­
viate è un fatto di una certa 
importanza, perché dimostra 
che certe esigenze elementari 
di maggiore democrazia al­
meno formale sono fati! pro-
pr anche da detentori del po­
tere accademico. 

Le elezioni per il nuovo ret­
tore dell'Università dovrebbe­
ro aver luogo sabato 6 luglio. 
dopo un primo rinvio causato 
dall'esigenza — espressa da 
alcuni professori e fatta pro­
pria dalla maggioranza del 
corpo accademico — di far 
precedere l'elezione da una 
discussione preventiva di ca-

In auto col coltello 
La «nevrosi da traffico > ha fatto un'altra vittima: un auti­

sta dell'ENEL, che era alla guida di un camioncino, è stato 
ferito gravemente da un automobilista con cui aveva avuto il 
tradizionale diverbio per questioni di precedenza. Il ripetersi 
di tali episodi non riguarda certamente solo Napoli. Ma nella 
nostra città probabilmente è più facile che si verifichino, per 
le condizioni assolutamente incredibili in cui si svolge la cir­
colazione stradale, e di cui si è avuto proprio l'altro giorno 
un ulteriore esempio, con un « blocco > gigantesco che ha coin­
volto per ore migliaia e migliaia di macchine nella zona della 
Ferrovia. 

Grottesco al Napoli 
Le vicende del Napoli han­

no sfiorato - o valicato — il 
limite del grottesco. Si heen 
aia in modo umiliante, un al 
lenatore con cui la squadra 
ha raggiunto un piazzamento 
in classifica mai prima otte­
nuto. Lo si sostituisce con un 
famoso tecnico straniero — 
violando bellamente la legge — 
•alvo poi accorgersi che co­
itoli non può venire a Napoli 

rché vincolato ancora con 

la vecchia squadra. Per cui 
adesso i nuovi dirigenti del 
Napoli sono all'affannosa ri­
cerca di un allenatore di gran 
nome da affiancare al mo­
desto Parola. Pare addirittura 
che sia stato fatto un tentati­
vo, naturalmente inutile, per 
recuperare lo stesso Pesaola. 
Gli sportivi, dal canto loro. 
sono sul piede di guerra e 
hanno ieri sera perfino orga­
nizzato un corteo di protesta. 

cartello nella saletta anti­
stante lo spogliatoio che 
dice: "Chi si infortuna al 
piede manovrando la scala 
viene sospeso ". E questa 
sorte è toccata già ad al­
cuni lavoratori ». 

La condizione degli im­
piegati e degli operai al­
l'interno della base è di­
ventata insopportabile, an­
che perché dagli ufficiali 
all'ultimo marinalo tutti 
sono soliti rivolgersi al 
dipendenti italiani in un 
linguaggio incredibilmente 
volgare ed irripetibile. Poi 
basta 11 minimo gesto di 
insofferenza perché si cor­
ra il rischio di essere li­
cenziati o quanto meno di 
venire sospesi 

I certificati medici Ita­
liani non vengono presi in 
considerazione e le festivi­
tà non vengono retribuite, 
anche se la legge italiana 
lo impone. 

« Le leggi, aggiunge il di­
pendente con il quale par­
liamo, se le sono fatte loro 
e ci considerano come mi­
litari di una nazione scon­
fitta, poco più di un bran­
co di schiavi ». 

Tempo addietro, ai pri­
mi dell'anno, scoppiò un 
grosso scandalo, fatto pas­
sare sotto silenzio; alcuni 
lavoratori si accorsero che 
non erano state versate 
marchette alla Previdenza 
Sociale e protestarono ener­
gicamente. Pare che ora 
tutto sia stato sistemato 
anche se gli americani ver­
sano contributi per uno sti­
pendio di 60 mila lire men­
sili uguale per tutti. 

La paga, Invece, varia da 
60 mila lire ad un massimo 
di 85-90 mila per gli im­
piegati. Ed anche sullo sti­
pendio gli americani sono 
capaci di frodare i loro di­
pendenti. In questi ultimi 
tempi hanno commesso una 
vera truffa: lo stipendio ba­
se diminuisce ogni qualvol­
ta aumenta la contingenza. 
Gli stipendi dal 18 dicem­
bre del '55 al 10 dicembre 
del '61 non hanno subito 
alcun aumento anche se — 
come risulta dalllSTAT — 
la scala mobile è aumen­
tata di 16 punti. E questo 
è l'argomento dell'attuale 
controversia tra lavoratori 
e comando. I dirigenti del­
la base americana sono de­
cisi a negare il pagamento 
degli arretrati, sostenendo 
di aver incorporato nello 
stipendio il valore delle in­
dennità di contingenza fin 
dal gennaio del 1959. Ma 
questo, presso l'Ufficio pro­
vinciale del lavoro, è stato 
dimostrato dai lavoratori 
che è completamente fal­
so. Comunque gli aumenti 
della contingenza vengono 
calcolati dal primo dell'an­
no 1962. Con un sistema 
truffaldino tutto particola­
re, come abbiamo potuto 
constatare dalle buste-paga 
che ci sono state mostrate. 

Ecco un esempio: un ope­
raio che ha uno stipendio 
base di 65 mila lire, il mese 
successivo, quando gli vie­
ne aggiunto lo scatto di con­
tingenza di 1000 lire, vede 
il suo stipendio base ridot­
to a 64500! E, per uno sti­
pendio di questo tipo, gli 
operai, che per gli ameri­
cani hanno tutti la quali­
fica di « manovali », devono 
guidare il trattore che ri­
morchia gli aerei, condur­
re camionette con genera­
tori di corrente alternata 
e continua, manovrare una 
turbina jet per mettere in 
moto aerei a reazione (co­
sa pericolosissima per l'as­
sordante rumore che pro­
voca e che danneggia note­
volmente l'udito), devono 
essere abilitati alla guida 
di veicoli passeggeri fino a 
10 persone e camion fino 
a 4 tonnellate. A questo 
punto c'è da chiedersi chi 
sono per gli americani gli 
operai specializzati. 

Altra cosa vergognosa è 
che l'indennità notturna è 
di una sessantina di lire 
l'ora mentre quella festi­
va ammonta a 472 lire per 
l'mtera giornata lavorat'va 
di otto ore. * E tutto que­
sto. conclude amaramente 
il nostro Interlocutore, av­
viene in territorio italiano. 
sotto gli occhi dei nostri 
governanti che si compiac­
ciono nel definire gli ame­
ricani « "nostri alleati" ». E 
nessuno è mai intervenuto 
per tutelare l diritti del di­
pendenti dell'UE. Navy. 

La riproduzione del due tesserini che vengono rilasciati ai 
dipendenti dell'U.S. Navy di Capodichino. Ecco il significato 
delle sigle, che poi si riferiscono al lavoro che un « manovale » 
deve fare. Tow tractors • guida di un trattore per il rimorchio 
degli aerei. NC-5 - camionetta con generatore di corrente alter­
nata e continua per la messa in moto di aerei. NC-7 - genera­
tore di corrente alternata e continua da trainare con I tow 
tractors. E-APU - generatore di corrente di piccole dimensioni. 
GTC-85 - turbina Jet da manovrare per mettere In moto aerei 
a reazione. PASS, vehlcles - veicoli passeggeri fino a 10 perso­
ne. Trucks thru - camion fino a 4 tonnellate 

Dopo lo sciopero del 21 giugno 

Grave rappresaglia 
all'Ideal-Standard 

Una grave rappresaglia è 
stata messa in atto dalla di­
rezione dell'Ideal-Standard al­
l'indomani del 21 giugno 
quando tutti gli operai del re­
parto fonderia Incrociarono le 
braccia per protestare contro 
11 mancato rispetto delle nor­
me antinfortunistiche e contro 
l'insostenibile orario di lavo­
ro, praticato nell'azienda. 

La direzione ha licenziato 
un operaio, reo di aver par­
tecipato allo sciopero. La 
motivazione ufficiale del li­
cenziamento è quella che il la­
voratore non ha superato 11 
periodo di prova, ma per il 
modo ed il tempo in cui es­
so è stato effettuato appare 
chiarissimo che ci trovia­
mo di fronte ad una vera e 
propria rappresaglia. 

Del resto alla IDEAL Stan­
dard questo non è il primo 
licenziamento; già altre volte 
la direzione è ricorsa a simili 
brutali e vergognosi sistemi 
per piegare la volontà dei la­
voratori. Di fronte a questo 
ennesimo atto di provocazio­
ne, la FIOM CGIL ha energi­
camente protestato presso la 
Associazione Industriale di Sa-

Domani 
l'esecutivo 

del PSU 
sulla crisi 

L'esecutivo provinciale del 
PSU si riunirà domani e affron­
terà i problemi venutisi a de­
terminare in seguito alla crisi 
dell'amministrazione comunale. 
In riferimento a tale situazione, 
l'on CaWoro ha rilasciato una 
dichiarazione in cui afferma 
che e siamo di fronte a un ulte­
riore caso di prepotenza poli­
tica di natura conservatrice mes­
sa m atto dal gruppo doroteo-
gaviano, che tenta, così, di rin­
viare le scadenze ormai più che 
mature delle realizzazioni pro­
grammatiche del centro sini­
stra ». Egli sostiene che l'ese-
trvo dei PSU. benché in ritardo. 
può determinare « un atteggia­
mento autonomo responsabile e 
non disimpegnato del PSU. che 
non può lasciare spazio a tem­
po a remore e rinvi: ». 

CaWoro. che è stato uno dei 
più accaniti fautori della con­
tinuazione del centro sinistra 
anche al livello governativo. si 
trova dunque in diffico'tà. ma 
reae:«ce — sia p*ire djramer.te 
— restando nell eqjivoco. 

lerno ed ha indirizzato alle 
maestranze un appello affin­
chè respingano con l'unità e 
la compattezza simili intimi­
dazioni. 

Per la « Castelli » 

Chiesto un 
dibattito 

ai Consiglio 
comunale 

Continua la lotta del 97 
operai della ditta Castelli 
per difendere il lavoro e 
per assicurare la costruzio­
ne dello stabilimento tessi­
le della SNIA Viscosa. 

La direzione del cantie­
re mantiene ancora un as­
surdo quanto provocatorio 
silenzio, mentre tacciono 
anche il Consorzio per la 
area industriale e la Cassa 
del Mezzogiorno che pure 
dovrebbero dire una loro 
parola in merito alla que­
stione che non trova pre­
cedenti nel Salernitano. Fi­
no a questo momento, ogni 
tentativo da parte sinda­
cale è rimasto inutile, in 
quanto la direzione del can­
tiere non ha nemmeno sen­
tito il bisogno di incontrar­
si tra le parti. Ciò è com­
pletamente insostenibile ed 
assurdo. Evidentemente si 
mira a creare intorno alla 
lotta del 97 operai della Ca­
stelli un muro di silenzio 
dietro il quale il padrona­
to possa perpetrare libe­
ramente ed impunemente la 
sua azione. 

Ma gli operai non la pen­
sano cosi e non sono di­
sposti a sopportare ulterio­
ri atti di prepotenza. Per 
questo, il sindacato FILLEA 
e la Camera del lavoro han­
no chiesto la immediata 
convocazione del Consiglio 
comunale di Salerno per un 
suo attivo intervento a di­
fesa del lavoro e dello 
sviluppo economico della 
città. 

Iniziati nei giorni scorsi 

lavori di restauro 
al Macello comunale 

• Sono iniziati i lavori di adattamento a sala esposizione carni 
I del secondo salone del Macello e quelli per la trasformazione 
l dei locali da adibire ad ufficio pesa. 

Tali lavori, informa un comunicato dell'assessorato ai la-
* tori pubblici del comune, prevedono una spesa, rispettiva-
• mente, di lire 24.500 000 e lire 7.800 000. 
", Questi lavori. • nostro avviso, non possono che rappresen-
\ tare soltanto il primo passo verso l'auspicato ammoderna-
» mento generale del macello, per il quale i lavoratori si sono 
l battuti sempre, incontrando orticoli non indifferenti, frappo-
• sti dalle varie autorità. Resta, poi. sempre aperto il proble-
Z ma dei macelli industriali che continuano a rappresentare, 
* la loro attiviti speculativa, un grosso ostacolo ad un moderno 
Z sviluppo del macello comunale. 

Situazione Insostenibile 1 

per 40 famiglie 

Da oltre 
un anno 

senza fogne 
il rione INA 
di Chiaiano 

Sì è aperta una voragine 
seguita al cedimento del ­
la rete fognante che pra­
ticamente non smaltisce 
più le acque nere - L'in­
tervento del compagno 
onorevole Dello Jacovo 

Al rione INA Casa di via 
Tiglio a Chiaiano oltre qua­
ranta famiglie si stanno 
battendo da tempo per ot­
tenere che l'Istituto Auto­
nomo Case Popolari prov­
veda alla esecuzione di quel­
le opere indispensabili per 
dare un volto civile al rio­
ne e porre quindi i suol 
abitanti In più idonee con­
dizioni di vita. Gli alloggi 
di qupste quaranta fami­
glie rientrano nella legge 
che prevede il loro riscat­
to. Il passaggio in proprie­
tà delle abitazioni deve 
senz'altro essere precedu­
to dalla esecuzione da par­
te dell'ente attualmente ge­
store dei lavori di cui il 
rione necessita. 

Sono trascorsi ben due 
anni dal giorno in cui gli 
assegnatari dettero vita al­
la loro azione per ottene­
re la manutenzione delle 
abitazioni e dei servizi con­
nessi. Nella pratica l'incon­
veniente più grave va in­
dividuato nello sprofonda­
mento di parte della stra 
da di accesso al rione (una 
voragine lunga 8 metri e 
larga 2) che costituisce un 
pericolo costante per tutti 
eli abitanti del rione ed in 
narticolare per i bambini. 
Tale dissesto è stato cau­
sato rial cedimento della 
rete fognante che allo sta­
to è scoperta e si ottura 
con elevatissima frequenza 
comportando un r<eureito 
di liquame nelle abitazioni 
dei piani bassi attraverso 
le condotte dei W.C. 

Non è possibile Inoltre 
non rilevare come, nono­
stante gli assegnatari pa­
ghino regolarmente una 
quota per la manutenzione, 
nulla è, stato fatto se si ac­
c e t t a n o sporadiche ed im­
perfette riparazioni ai tet­
ti. Per quanto attiene il ce­
dimento della strada nulla 
fino ad oggi è stato fatto — 
oltre che transennare la 
zona — per eliminare l'in­
conveniente. 

Giustamente quindi gli 
assegnatari hanno prote­
stato energicamente presso 
l'IACP per ottenere la ra­
pida esecuzione del lavori. 
Nei giorni scorsi 11 com­
pagno on. Dello Iacovo si 
è recato nel rione dove ha 
preso visione dei problemi, 
impegnandosi per un diret­
to intervento presso gli en­
ti responsabili. 

Delegazione 
del PCI 

di Montecalvario 
in visita all'Unità 

Una folta delegazione di 
compagni della sezione comu­
nista di Montecalvario. in gita 
a Roma per festeggiare la-
vittoria elettorale del 19 mag­
gio. ha visitato ieri lo stabili­
mento dove si stampa l'Unità, 
intrattenendosi con i compagni 
redattori e con i tipografi. 
In mattinata. la delegazione 
aveva reso omaggio ai martiri 
delle Fosse Ardeatine. 

I delegati delPCUS a Capri 
'**t*8b*A<<r 

La delegazione del Partito comunista dell'URSS, guidata dal compagno Klrlcenko, ha trascorso 
Ieri una giornata di riposo a Capri. Oggi sarà a Sorrento, Pompei e al Vesuvio e domani, dopo 
una visita al centro storico e al Museo di Capodlmonte, avrà nel pomeriggio una riunione con 
gli organismi dirigenti della Federazione napoletana e del comitato regionale. In serata la 
delegazione sovietica parteciperà nella sezione di Fuorlgrotla a un incontro con I compagni 
della zona. Nella foto: Il compagno Klrlcenko e altri membri della delegazione sovietico, 
accompagnati da Fermarlello e Chlaromonte si accingono ad imbarcarsi sull'aliscafo che II 
porterà a Capri. 

Bacoli 

Fallita la speculazione 
de sul Capo Miseno 

L'amministrazione democratica ha fermato le co­
struzioni rifiutando ogni variante o sanatoria 

Un tentativo democristiano di 
impiantare una speculazione po­
litica contro l'amministrazione 
democratica di Bacoli per le 
costruzioni sul capo Miseno è 
fallito sul nascere; 1 consiglie 
ri democristiani non se la sono 
sentita infatti, all'ultimo mo­
mento, di sostenere le false ac­
cuse che avevano preannuncia­
to. Tra l'altro figura fra coloro 
che hanno progettato e costrui­
to in cima al Capo Miseno quel­
le e villette» che hanno eusci-
tato lo scandalo di tutta la stam­
pa e l'opinione pubblica italia­
na. quell'ex sindaco democri­
stiano Geremia Massa, ben no­
to alle cronache per essere sta­
to arrestato e condannato a 16 
mesi di reclusione: il reato era 
interesse privato in atti di uf­
ficio, commesso nella conces­
sione di licenze edilizie.. L'am­
ministrazione democratica di 
Bacoli, composta da socialisti, 
comunisti ed indipendenti, pre­
sieduta da un sindaco socialista. 
ha già provveduto a far stabi­

lire un indice bassissimo di fab-
bricabilità (non si potrà costrui­
re quasi nulla) nel piano rogo 
latore che sarà presentato al 
più presto in consiglio. E nel 
frattempo ha rinviato l'intero 
progetto relativo al Capo Mi-
.sono — avventatamente appro­
n t o dalla Soprintendenza — 
alla sezione urbanistica del Mi­
nistero dei Lavori Pubblici. Il 
comune non ha accettato alcu­
na variante o sanatoria (accet­
tata invece dalla Soprintenden­
za) avvalendosi dei poteri con­
feriti dalla Legge Ponte. L'am­
ministrazione democratica ha 
quindi ben presto utilizzato quei 
mezzi che leggi e regolamenti 
le consentono di fermare lo 
sconcio, senza rischiare di ve­
dersi trascinata in giudizio da­
vanti al consiglio di Stato e di 
vedersi anche condannare, come 
stava per accadere quando i 
costruttori avevano via libera, 
avendo ottenuto tutti 1 permes­
si dai competenti uffici dello 
Stato. 

Esasperati ì pescatori 

della Marina del Cantone 

Proteste 
a Nerano: 
minacciata 
la stagione 

turistica 

Va scomparendo la spiaggia libera 

Malcontento a Minori 
per il «mare in gabbia » 

Vi\o malcontento regna a 
Minori per l'occupazione da 
parte di un privato di un al­
tro tratto di arenile, fino ad 
oggi destinato a spiaggia li­
bera. Cosi come è avvenuto 
in tanti altri centri della co­
stiera. la spiaggia libera è ri­
dotta ormai a Minori a po­
chissimi metri accanto allo 
sbocco delle fogne. Già lo 
scorso anno i cittadini di Mi­
nori hanno protestato indiriz­
zando alla capitaneria di por­
to una petizione, la quale non 
ha sortito però alcun effetto. 

perché quest'anno puntual­
mente è stato installalo un 
altro stabilimento balneare. 

Do\e si vuole arrivare di 
questo passo? E' un problema 
questo molto sentito in tutta 
la fascia costiera che va da 
Vietri sul Mare fino ad Amal­
fi ed oltre. Una delegazione 
di cittadini di Minori si è re­
cata ancora una volta presso 
la capitaneria di Salerno, gui­
data dal compagno Riccardo 
Romano per sollevare con 
forza il problema. 

Una \ioIenta mareggiata h* 
mosso in gravi difficoltà nel 
giorni scorsi, gli abitanti di Me­
rano e ì pescatori della Mar.na 
del Cantone: mentre infuriava 
la tempesta molti di lo-o han­
no trascorso la nottata a mare 
per .salvare le imbarcazioni pro­
prie e dei villeggianti (manca 
infatti qualsiasi riparo) tenen-
do!e al largo coi motori acce­
si. aftinché il mare non le sbat­
tesse sulla riva. Con grande 
abilità e rischiando la vita. i 
pescatori sono riusciti ad evi­
tare 1 danni maggiori: un solo 
motoscafo è andato a fondo, pro­
prio noi momento più brutto 
della bufera, quando anche due 
pescherecci furono costretti a 
rifugiarsi sotto il Montalto con 
gravissime difficoltà 

1 danni alle attrezzature a ter­
ra sono stati notevoli e sono 
venuti ad aggiungersi ai g'.n 
numerosi guai che pescatori, bar­
caioli, proprietari di n-to-anti 
e piccoli commercianti che vi­
vono tutti su due mesi di turi­
smo, hanno avuto dall'opera 
congiunta del Comune, dell'am­
ministrazione Provinciale e del­
la Guardia di Finanza Sembri­
no tutti coalizzati per sabotar'» 
in ogni modo la già magra sta­
gione turistica della Marma del 
cantone: il comune non .si pre­
occupa minimamente della co­
stante mancanza di energia 
elettrica che paralizza la zona: 
la Provincia ha promesso — 
soltanto — la sistemazione del­
la strada di accesso e la costru­
zione di una scogliera: la G lar-
dia di Finanza impone ades­
so — potevano rico-dar=ene dj-
r.inte l'inverno — multe pesan­
ti. p-ctendendo che in 24 ore 
chi ne è sprovvisto si fornisca 
del € foglio di ricognizione » per 
la p-opria barchetta, o dei com­
plessi documenti e permessi oc­
correnti per poggiare una so» 
letta fra uno scoglio e il mare. 
ad uso dei bagnanti. Nessuno 
ovviamente si cura di facilitare. 
•per i pescatori, l'iter per la ri­
chiesti dei documenti, per le 
pratiche sempre complesse: co­
me pure di incrementare in 
qualche modo il turismo 

CLAMOROSO ALLA FIERA 
DELLA CASA 
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l'Organinaitene - TORTORlEllO » dal tronco al 
mobile (stabilimento, esposizione permanente e ven. 
dita, via Argine 477-481, telefoni 356397-359338. 
meta strada da Ponticelli Napoli), espone quest'anno 
al Padiglione 1°, Stand numeri 2, 4, 6, 8,10, 12. Ecco 
f prezzi, praticati per il solo periodo della Fiera, de­

gli altri modelli esposti dalla ditta Tortoriello: Ca­
mera da letto modello « Napoli » lire 301.000; Sala 
da pranzo, modello « Cristina » lire 385.000; Camera 
da letto modello « Bizantina » lire 686.000; Sala da 
pranzo modello « Andreina » a 4 ante, lire 478.000. 
Oltre ad una serie di altri interessanti pezzi di 
arredamento. 
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